
 

 
Nel deserto dominano la sete (vedi la prima lettura della scorsa settimana) e la 
fame. Ancora il libro dell’Esodo (uscita) affronta questo secondo tema nella prima 
lettura (Esodo 16,2-7a.13b-18). Siamo alla sosta di Elim (alberi), un’oasi con 70 
palme e 12 sorgenti. Ecco l’episodio della manna, che unitamente a quello delle 
quaglie, ci racconta come Dio sfamò il popolo in fuga. Man hu; che cos’è? Da qui il 
nome manna in riferimento a quella cosa “granulosa e fine” adagiata sulla superficie 
del deserto.  Essi pensarono che fosse un dono dal cielo. In realtà, ancora oggi gli 
Arabi chiamano man la sostanza resinosa e spessa come miele che cola dalla 
tamarix mannifera (tamerice), un alberello del Sinai che, in seguito alla puntura di un 
insetto, secerne un lattice che presto si rapprende. I beduini del Sinai, raccolgono 
quella sostanza che si scioglie al calore del sole, la spalmano sul pane, mentre 
l’arbusto viene usato per l’estrazione di essenze per profumeria, alcoolici e 
pasticceria. Il brano narra come Dio abbia ordinato agli israeliti di dosare la raccolta 
della manna: un omer (4 litri) a testa, ogni giorno salvo il sabato (il doppio il 
venerdì). Questa lettura ci dona diverse indicazioni. Anzitutto la fiducia nella 
provvidenza divina, in secondo luogo la sobrietà, cioè essere grati di ciò che 
abbiamo, non essere avidi di cose e di beni, in terzo luogo ci richiama la giustizia 
sociale, l’impegno affinché ogni persona abbia di ciò che serve per vivere. La 
ripresa più significativa di questo racconto la troviamo nel Vangelo di Giovanni al 
capitolo 6, dove Gesù ricorda agli uditori che la manna è un cibo che perisce (e noi 
con essa). Lui ha un pane diverso, che sfama per sempre: “I vostri padri 
mangiarono la manna nel deserto e morirono. Questo è il pane che discende dal 
cielo, affinché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivente che è disceso dal 
cielo; se uno mangia di questo pane vivrà in eterno; e il pane che io darò per la vita 
del mondo è la mia carne» (49-51). Il Vangelo secondo Luca ci riporta, oggi, il brano 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Ancora il tema della fame fisiologica 
dell’uomo. Siamo in Galilea, al nord, Gesù è impegnato nell’annuncio del Regno e 
nella cura dei più fragili e malati. La gente si è attardata ad ascoltarlo.  Scende la 
sera, sono molti e devono mangiare.  Due sono le proposte in tal senso: quella dei 
discepoli, che invita tutti ad andare a comprare il cibo; quella di Gesù che invita i 
discepoli a condividere quello che hanno. Quand’anche i discepoli avessero pagato 
di tasca propria il cibo, sarebbe stato un gesto di meritevole carità, ma Gesù vuole 
di più, vuole che noi ci assumiamo la responsabilità dell’altro e che ci coinvolgiamo 
personalmente nel suo bisogno. Così ha fatto il Signore facendosi carne e donando 
la vita per i fratelli, in piena condivisione con la nostra umanità e il suo limite: la 
morte. L’eucarestia che celebriamo serve proprio a questo: darci la forza di donare 
la vita, di condividere, vincendo la comoda logica del comprare, fosse anche per un 
gesto di carità. 
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22 GENNAIO – III dopo l’Epifania 
 



 

 
 
LUNEDÌ                  23         ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
          Suff. Lanfranco Gatti e 
         Maria e Felice Manera 
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario  

Suff. Luca Volpini 
              
   
MARTEDÌ           24  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario  
         Suff. Francesco  

 
    

MERCOLEDÌ      25  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff. Cucchi e Recalcati vivi e  

defunti 
     ore 16:00        Santa Messa in Santuario 

               
          

GIOVEDÌ             26  ore   9:00   Santa Messa Basilica  
     ore 16:00   Santa Messa Santuario 

ore 17:30   Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  
in Basilica 
Suff. Carlo e Arialda Pagani 

          
               
VENERDÌ            27  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
        
          
SABATO            28  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 

Suff.  Vito Vernava e Luisa 
Pacilio   

               ore 18:00   Santa Messa in Basilica 
         Suff.  Jolanda, Guido e Irma 
          
DOMENICA          29  ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 11.30   Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00   Santa Messa in Basilica  

 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
INCONTRI GIOVANI E RAGAZZI: gli incontri d iniziazione cristiana, PreAdo, Ado, 
18/19enni proseguono secondo il consueto calendario. Maggiori informazioni 
saranno fornite dagli educatori e dalle catechiste. 
 
 
VEGLIA DI PREGHIERA PER L’UCRAINA: sabato 28 alle ore 21 in Basilica San 
Magno veglia di preghiera per la pace in Ucraina, animata dai giovani della città di 
Legnano e aperta a tutti. 
 
FESTA DELLA FAMIGLIA 2023: Si celebrerà domenica 29.1. Dopo la Santa Messa 
pranzo in oratorio e tombolata. Tutte le informazioni sul sito della Parrocchia. 
 

 
Dal 9 al 31 gennaio sarà possibile depositare l’iscrizione presso la Scuola 
materna Monti Roveda per l’anno scolastico 2023/2024.   
La documentazione necessaria è scaricabile dal sito della scuola. 

 
 
 

 

AVVISI 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTI ROVEDA 
 

 
Martedì 24 gennaio 2023 ore 21.00 - Palazzo Leone da Perego 
Sala Pagani, via Girardelli 10 Legnano. 
 
“David Sassoli, la forza di un sogno” - Uomo, giornalista, cittadino d’Europa 
Presentazione del libro e conversazione con l’autore. 
 
Intervengono: 

• Guido Formigoni, docente di Storia contemporanea e pro rettore Università 
IULM Milano. 

• Maurizio Molinari, capo ufficio Parlamento europeo – Milano. 
• Gianni Borsa, autore del volume. 

Modera: 
• Annamaria Braccini, giornalista. 

 




